
GESÙ CRISTO È IL NOSTRO SALVATORE 

A Gerusalemme, nel IV secolo, nella dome-
nica prima di Pasqua, una lunga liturgia che 
durava tutto il giorno inaugurava quella che 
veniva chiamata la «Grande Settimana». Do-
po la Messa celebrata come al solito, il vesco-
vo e tutto il popolo si recavano ad una grande 
chiesa posta sul Monte degli Ulivi, dove si leg-
geva il vangelo dell'ingresso di Gesù a Geru-
salemme. Poi, una processione scendeva fino 
alla Basilica della Risurrezione, quella che noi 
chiamiamo Basilica del Santo Sepolcro.  

A Roma invece, al tempo di papa Leone 
Magno (440-461), l'inizio della Settimana San-
ta era ancora molto sobrio: una Messa dome-
nicale nel corso della quale si leggeva il Van-
gelo della passione secondo Matteo. In segui-
to, su suggerimento dei pellegrini che erano 
andati a Gerusalemme, si introdusse la pro-
cessione delle palme. 

Per «fare come a Gerusalemme», la cele-
brazione ha conservato a lungo un carattere 
di evocazione storica. Ma è la lettura del van-
gelo a dare il senso e la portata alla proces-
sione delle palme. Segue la Messa della Pas-
sione, così chiamata a causa del vangelo che 
viene proclamato in questa domenica.  

Ma non si tratta solo di un ricordo storico 
di ciò che è accaduto nel passato: Gesù risor-
to è davvero presente in mezzo a noi, acco-
glie le nostre preghiere e i nostri canti, ci par-
la attraverso le Scritture, ancora offre la sua 
vita a noi nella Santa Eucaristia. 

La liturgia della Domenica delle Palme, o 
della Passione, costituisce dunque un ingres-
so nella Settimana Santa, e specialmente nel 

“Triduo pasquale” (Giovedì Santo, Venerdì 
Santo, Sabato santo notte), che forma come 
una sola celebrazione della passione, morte e 
risurrezione del Signore Gesù, estesa su tre 
giorni. 

La celebrazione della Domenica della Pal-
me ci è donata come una preziosa e necessa-
ria introduzione alla “Grande Settimana”. 
L'assemblea cristiana va incontro a Gesù, e lo 
acclama come suo Signore. Essa lo segue fino 
al Calvario, là dove l’amore di Gesù giunge al 
compimento, con il dono della vita, affidata 
con l’ultimo respiro nelle mani del Padre.  

Morto in croce per amore, e di amore, Ge-
sù è stato elevato da Dio al di sopra di ogni 
creatura, «perché nel nome di Gesù ogni gi-
nocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo 
è il Signore, a gloria di Dio Padre» (Fil 2,9-11). 

Per un cristiano non ci sono in tutto l’anno 
giorni più santi di questi. Sapremo ricambiare 
l’amore di chi per noi ha dato la sua vita? 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 14 AL 20 APRILE 

 

Lunedì 14, Palse ore 19.00 
 
Martedì 15, Palse or 19.00 
BATTISTELLA NERINO, MARISA E FAM. 
 
Mercoledì 16, Palse ore 19.00 
 
Giovedì 17, GIOVEDÌ SANTO 
PALSE ORE 20.00 
ANN. MORO RODOLFO. 
 
Venerdì 18, VENERDÌ SANTO 
 
Sabato 19, SABATO SANTO 
PALSE ORE 20.00 
DEFUNTI PIETROBON E CONZON. 
 
Domenica 20 - PASQUA 
 
Palse ore 8.00 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA AN-
GELA. 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
SANTI ELIO. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
DEFUNTI PORRACIN. 
MARIUZ GIUSTO. 
BISCONTIN ANGELINA. 
ZANETTI ARNALDO E BORTOLIN MASSI-
MO E REGINA. 
 
Pieve ore 9.30 
PIVETTA SANTE E FRATELLI. 
ROS ATTILIO, MARIA E BRUNA. 
 
Palse ore 11.00 
SIST WALTER, ARGENTINA E GENITORI. 
BRAVIN ERNESTA E FAMILIARI. 
BIZZARO DINO E ANNA. 

ORARI SETTIMANA SANTA 
* Lunedì 14, martedì 15 e mercoledì 16 apri-
le: 

- Ore 15.00: Esposizione del Santissimo e 
canto dei Vesperi. Segue adorazione. 
- Ore 19.00: Chiusura dell’adorazione e S. 
Messa.   

* GIOVEDÌ SANTO, 17 aprile: 
- Ore 20.00: S. MESSA DELLA CENA DEL SI-
GNORE. 

 *VENERDÌ SANTO, 18 aprile: 
- Ore 15.00: CELEBRAZIONE DELLA PASSIO-
NE DEL SIGNORE 
- Ore 20.00: Via Crucis e Processione. 

*SABATO SANTO, 19 aprile: 
- Ore 20.00: SANTA VEGLIA PASQUALE  

* DOMENICA 20 aprile, PASQUA DEL SIGNO-
RE GESÙ: 
- Ore   8.00: S. Messa a Palse 
- Ore   9.30: S. Messa a Pieve 
- Ore 11.00: S. Messa a Palse. 
 
Lunedì 21, dell’Angelo 
S. Messe come da orario festivo. 
 
 
IL SENSO DELLA RISURREZIONE DI GESÙ 

Gesù aveva preannunciato la sua morte e 
risurrezione con l’immagine del chicco di gra-
no. Diceva: «Se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muo-
re, produce molto frutto» (Gv 12,24).  

Ecco, proprio questo è accaduto: Gesù, il 
chicco di grano seminato da Dio nei solchi del-
la terra, è morto ucciso dal peccato del mon-
do, è rimasto due giorni nel sepolcro; ma in 
quella sua morte era contenuta tutta la poten-
za dell’amore di Dio, che si è sprigionata e si è 
manifestata il terzo giorno, quello che oggi ce-
lebriamo: la Pasqua di Cristo Signore. 

Papa Francesco 


